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 4. Qualora in esito ad una prima fase istruttoria, si rav-
visino lacune comunque sanabili della rendicontazione 
presentata, vengono richieste, tramite PEC, le opportune 
integrazioni agli interessati, fissando un termine perento-
rio non superiore a quindici giorni entro i quali l’impresa 
deve fornire gli elementi richiesti attraverso il caricamen-
to degli stessi sulla piattaforma informatica. Qualora entro 
detto termine, l’impresa medesima non abbia fornito un 
riscontro, ovvero detto riscontro non sia ritenuto soddi-
sfacente, l’istruttoria viene conclusa sulla sola base della 
documentazione valida disponibile. In ogni caso nessuna 
richiesta di integrazione istruttoria è dovuta per la man-
canza della documentazione che doveva essere trasmessa 
dagli interessati a pena di esclusione. 

 5. Nel caso l’attività istruttoria rilevi la mancanza dei 
requisiti previsti a pena di esclusione dal decreto ministe-
riale n. 203/2025 e dal presente decreto ovvero l’insuffi-
cienza della documentazione anche a seguito della pro-
cedura esperita ai sensi del comma 4, l’amministrazione 
esclude senz’altro l’impresa dagli incentivi con provvedi-
mento motivato e provvede all’immediata riacquisizione 
dei relativi importi.   

  Art. 12.
      Cumulabilità degli aiuti    

     1. Ai sensi dell’art. 8, commi 3, 4 e 5 del regolamento 
generale di esenzione (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 e successive modificazioni, in 
caso di identità di costi ammissibili e dei beni oggetto de-
gli incentivi, gli aiuti erogati ai sensi del summenzionato 
regolamento non possono essere cumulati con altri aiuti 
di Stato. 

 2. Gli aiuti di Stato esentati ai sensi del regolamento 
d’esenzione di cui sopra non possono essere cumula-
ti con aiuti erogati ai sensi del regolamento (UE) 1407 
della Commissione del 18 dicembre 2013 («   de minimis   ») 
relativamente agli stessi costi ammissibili se tale cumu-
lo porta a un’intensità di aiuto superiore ai livelli stabi-
liti ai sensi del regolamento generale di esenzione (UE) 
n. 651/2014 e successive modificazioni. 

 3. Per la verifica del rispetto delle norme sul cumulo 
fra aiuti di Stato, l’amministrazione si avvale del Registro 
nazionale sugli aiuti di Stato (R.N.A.) gestito dal Ministe-
ro delle imprese e del made in Italy.   

  Art. 13.
      Verifiche e controlli    

     1. In ogni caso è fatta salva la facoltà dell’amministrazio-
ne di procedere con tutti gli accertamenti e le verifiche anche 
successivamente all’erogazione degli incentivi e di procede-
re, in via di autotutela, con l’annullamento del relativo prov-
vedimento di concessione, e disporre in ordine all’obbligo di 
restituzione ove, in esito alle verifiche effettuate, emergano 
gravi irregolarità in relazione alle dichiarazioni sostitutive 
rese ovvero nel caso di violazione dell’art. 2, comma 6 del 
decreto ministeriale 7 agosto 2025, n. 203. 

 2. Al fine di garantire l’effettività di quanto previsto 
dall’art. 2, comma 6 del decreto ministeriale 7 agosto 
2025, n. 203, l’amministrazione avvalendosi del C.E.D. 

del Dipartimento per i trasporti provvede all’inserimen-
to di appositi ostativi informatici per impedire il cambio 
di intestazione dei veicoli in violazione del vincolo di 
inalienabilità. 

 3. Al fine di verificare quanto previsto dall’art. 2, com-
ma 7 del decreto ministeriale 7 agosto 2025, n. 203, l’am-
ministrazione si avvale del C.E.D. del Dipartimento per i 
trasporti e la navigazione. 

 Il presente decreto è pubblicato nel sito web del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti nella sezione 
dedicata all’autotrasporto «Documentazione», nel sito 
web della società RAM logistica, infrastrutture e trasporti 
S.p.a., nonché nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana. 

 Roma, 4 dicembre 2025 

 Il direttore generale: FEDELE   

  25A06641

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE PARI OPPORTUNITÀ

  DECRETO  17 settembre 2025 .

      Riparto delle risorse in attuazione dell’articolo 1, com-
ma 222, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di Bilan-
cio 2025) relativo al «Reddito di libertà per le donne vittime 
di violenza».    

     IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA,
LA NATALITÀ E LE PARI OPPORTUNITÀ 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  E  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la «Di-
sciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
«Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in par-
ticolare, l’art. 45 recante le attribuzioni del Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, «Or-
dinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 10 aprile 2024 recante «Regolamento di autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, n. 143 del 20 giugno 2024; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° ottobre 2012, recante «Ordinamento delle strut-
ture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri» 
e, in particolare, l’art. 16, concernente il Dipartimento per 
le pari opportunità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 dicembre 2024, concernente l’approvazione del 
«Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio 
dei ministri per l’anno finanziario 2025 e per il triennio 
2025-2027»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Visto l’art. 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 
4 agosto 2006, n. 248, il quale istituisce presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato 
«Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari oppor-
tunità» al fine di promuovere le politiche relative ai diritti 
e alle pari opportunità; 

 Vista la Convenzione del Consiglio d’europa sulla pre-
venzione e la lotta alla violenza contro le donne e la vio-
lenza domestica, cosiddetta «Convenzione di Istanbul», 
ratificata dall’Italia con legge 27 giugno 2013, n. 77; 

 Visto il decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di sicurezza e 
per il contrasto della violenza di genere nonché in tema di 
protezione civile e di commissariamento delle province»; 

 Vista l’intesa del 27 novembre 2014, ai sensi dell’art. 8, 
comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Gover-
no e le regioni, le Province autonome di Trento e di Bol-
zano e le autonomie locali, relativa ai requisiti minimi dei 
centri antiviolenza e delle case-rifugio; 

 Vista l’intesa del 14 settembre 2022, rep. atti n. 146/
CU, ai sensi del citato art. 8, comma 6, della legge 5 giu-
gno 2003, n. 131, tra il Governo e le regioni, le Province 
autonome di Trento e di Bolzano e le autonomie locali, 
relativa ai requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle 
case-rifugio, che ha riformato la citata Intesa del 27 no-
vembre 2014, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, 
recante «Misure urgenti in materia di salute, sostegno al 
lavoro e all’economia, nonché di politiche sociali connes-
se all’emergenza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto, in particolare, l’art. 105  -bis   del citato decreto-
legge n. 34/2020, recante «Fondo per il reddito di libertà 
per le donne vittime di violenza» che prevede, per l’an-
no 2020, l’incremento di 3 milioni di euro a favore del 
Fondo di cui all’art. 19, comma 3, del richiamato decre-
to-legge n. 223/2006, al fine di contenere i gravi effetti 
economici derivanti dall’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, in particolare per quanto concerne le don-
ne in condizione di maggiore vulnerabilità, nonché di 
favorire, attraverso l’indipendenza economica, percorsi 
di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di 
violenza in condizione di povertà da ripartire con decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta 
del Ministro delle pari opportunità e la famiglia, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle politiche socia-

li, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui 
all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

 Visto l’art. 1, comma 187, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213 che, al fine di incrementare la misura del 
reddito di libertà introdotto ai sensi del citato art. 105  -bis   
del decreto-legge n. 34 del 2020, ha disposto un incre-
mento del Fondo di cui all’art. 19, comma 3, del citato 
decreto-legge n. 223 del 2006, di 10 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2024, 2025 e 2026 e di 6 milioni di 
euro annui a decorrere dall’anno 2027, prevedendo altresì 
che le risorse di cui sopra fossero secondo criteri definiti 
con uno o più decreti dell’Autorità politica delegata per 
le pari opportunità, di concerto con il Ministro del lavoro 
e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e del-
le finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281; 

 Visto il decreto del 2 dicembre 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 4 marzo 
2025, a firma della Ministra per la famiglia, la natalità e 
le pari opportunità, di concerto con il Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e 
delle finanze, previa intesa in Conferenza Unificata, con 
il quale, in attuazione del predetto art. 1, comma 187 del-
la legge n. 213/2023, si è provveduto a definire i crite-
ri di ripartizione delle risorse sopra indicate per gli anni 
2024-2026; 

 Considerato che con il medesimo decreto del 2 dicem-
bre 2024 si è altresì provveduto a determinare in 500,00 
euro pro capite su base mensile, per un massimo di dodici 
mesi mensilità, l’importo massimo del reddito di libertà 
per le donne vittime di violenza; 

 Visto l’art. 1, comma 222, della citata legge n. 207/2024 
che prevede che «Al fine di incrementare la misura del 
reddito di libertà ai sensi dell’art. 105  -bis   del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, per garantire l’effettiva 
indipendenza economica e l’emancipazione delle donne 
vittime di violenza, il Fondo di cui all’art. 19, comma 3, 
del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è ul-
teriormente incrementato di 1 milione di euro annui a 
decorrere dall’anno 2025. Agli oneri derivanti dall’at-
tuazione del presente comma, pari a 1 milione di euro 
annui a decorrere dall’anno 2025, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato ai sensi del comma 884 del presente articolo.»; 

 Considerato, pertanto, che alla luce di quanto previ-
sto dal summenzionato art. 1, comma 222 della legge 
n. 207/2024, occorre procedere a rideterminare, incre-
mentandola, la misura del reddito di libertà per le donne 
vittime di violenza, modificando il suddetto decreto del 
2 dicembre 2024 della Ministra per la famiglia, la natalità 
e le pari opportunità, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia 
e delle finanze; 

 Ritenuto altresì di dover provvedere a indicare i crite-
ri di riparto delle risorse individuate dal suddetto art. 1, 
comma 222 della legge n. 207/2024, pari ad un milione di 
euro annui a decorrere dal 2025, per gli anni 2025 e 2026; 



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 28913-12-2025

 Visto l’art. 2, comma 109, della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abro-
ga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province autonome di Trento e 
Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per ga-
rantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su 
tutto il territorio nazionale; 

 Vista la nota n. 128699 del 5 febbraio 2010 del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze che, in attuazione 
del predetto comma 109 della legge n. 191/2009, richie-
de che ciascuna amministrazione si astenga dall’eroga-
re finanziamenti alle autonomie speciali e comunichi al 
Ministero dell’economia e delle finanze le somme che 
sarebbero state alle province stesse attribuite in assenza 
del predetto comma 109 per l’anno 2010, al fine di con-
sentire le conseguenti variazioni di bilancio in riduzione 
degli stanziamenti a partire dal 2010; 

 Vista la nota del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze prot. 110783 del 17 gennaio 2011, che conferma 
l’esigenza di mantenere accantonati i fondi spettanti alle 
Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Vista la nota circolare del Ministero dell’economia e 
delle finanze prot. 202412 del 19 luglio 2023 con la qua-
le il Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato 
ha reso alcuni chiarimenti tecnici in ordine all’attuazio-
ne delle disposizioni di cui all’art. 2, comma 109, della 
legge 23 dicembre 2009, n. 191, alla luce delle avvenute 
modifiche, nel corso degli anni, delle relative modalità di 
applicazione; 

 Considerato che, alla luce della citata circolare 
n. 202412, per il riparto delle risorse di cui al presente 
decreto non occorre ricomprendere anche le quote riferite 
alle Province autonome di Trento e Bolzano; 

 Considerato che le Province autonome di Trento e Bol-
zano provvedono alle finalità di cui all’art. 105  -bis   del 
citato decreto-legge n. 34/2020, istitutivo del reddito di 
libertà, ai sensi dello statuto speciale e delle relative nor-
me di attuazione; 

 Ritenuto, pertanto di procedere, con un unico provve-
dimento alla rideterminazione del contributo denominato 
«reddito di libertà» e all’indicazione dei criteri di riparto 
delle risorse stanziate per gli anni 2025 e 2026 dall’art. 1, 
comma 222, della legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

 Acquisita l’intesa sancita in sede di Conferenza uni-
ficata di cui all’art. 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281 nella seduta del 30 luglio 2025; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Criteri di riparto e modalità
di trasferimento delle risorse    

     1. Le risorse di cui all’art. 1, comma 222, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207 recante «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 
pluriennale per il triennio 2025-2027», pari a 1 milio-
ne di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026 sono 
ripartite sulla base dei criteri e con le modalità di cui 
al decreto del 2 dicembre 2024 della Ministra per la fa-
miglia, la natalità e le pari opportunità, di concerto con 

il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e il Mini-
stro dell’economia e delle finanze citato in premessa, 
secondo la tabella 1, che costituisce parte integrante del 
presente decreto. 

 2. Le risorse di cui al comma 1, una volta disponibi-
li sul pertinente capitolo di bilancio della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, CDR 8 - Dipartimento per le pari 
opportunità, sono trasferite all’INPS dal Dipartimento 
per le pari opportunità. In sede di prima applicazione, le 
risorse relative all’annualità 2025 sono trasferite entro 
trenta giorni dall’avvenuta registrazione del presente de-
creto da parte degli organi di controllo. 

 3. Le risorse di cui al presente decreto sono utilizzate 
in conformità alle disposizioni del decreto del 2 dicembre 
2024 della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari op-
portunità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze.   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto 2 dicembre 2024 della Ministra 
per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, di 
concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze    

     1. All’art. 3, comma 1, del decreto del 2 dicembre 2024 
della Ministra per la famiglia, la natalità e le pari oppor-
tunità, di concerto con il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, 
le parole «euro 500,00» sono sostituite da «euro 530,00».   

  Art. 3.

      Efficacia    

     1. Il presente decreto è trasmesso agli organi di con-
trollo per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 17 settembre 2025 

  Il Ministro per la famiglia,
la natalità e le pari opportunità   

   ROCCELLA  

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

    CALDERONE  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 20 novembre 2025
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg. n. 3013  
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  ALLEGATO    

     Tabella 1
Riparto delle risorse «Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza»

Anno 2025 

 Tabella
Dati Istat - Popolazione femminile al 1° gennaio 2024 (età compresa 18-67 anni) 

 Regioni  
 Popolazione
Femminile

(età 18-67 anni) 

 Percentuale regionale
popolazione femminile

(Pop fem. reg/Pop fem. tot) 
 Quota regionale

stanziamento anno 2025 
 Quota regionale

stanziamento anno 2026 

 Abruzzo   405.362  2,18%  21.776,00 €  21.776,00 € 

 Basilicata   171.615  0,92%  9.219,00 €  9.219,00 € 

 Calabria   595.614  3,20%  31.996,00 €  31.996,00 € 

 Campania   1.859.441  9,99%  99.889,00 €  99.889,00 € 

 Emilia-Romagna   1.421.606  7,64%  76.368,00 €  76.368,00 € 

 Friuli-Venezia 
Giulia   372.013  2,00%  19.984,00 €  19.984,00 € 

 Lazio  1.881.075  10,11%  101.051,00 €  101.051,00 € 

 Liguria  467.856  2,51%  25.133,00 €  25.133,00 € 

 Lombardia  3.196.484  17,17%  171.714,00 €  171.714,00 € 

 Marche  468.094  2,51%  25.146,00 €  25.146,00 € 

 Molise  91.114  0,49%  4.895,00 €  4.895,00 € 

 Piemonte  1.335.235  7,17%  71.729,00 €  71.729,00 € 

 Puglia  1.265.609  6,80%  67.988,00 €  67.988,00 € 

 Sardegna  505.622  2,72%  27.162,00 €  27.162,00 € 

 Sicilia  1.556.962  8,36%  83.640,00 €  83.640,00 € 

 Toscana  1.164.261  6,25%  62.544,00 €  62.544,00 € 

 Umbria  270.172  1,45%  14.514,00 €  14.514,00 € 

 Valle d’Aosta/
Vallèe d’Aoste  39.071  0,21%  2.099,00 €  2.099,00 € 

 Veneto  1.547.909  8,32%  83.153,00 €  83.153,00 € 

 Totale  18.615.115  100%  1.000.000,00 €  1.000.000,00 € 

  25A06650  


